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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “Incremento 

della capacità di recupero dell’impianto da 45.000 tonnellate/anno, come 

attualmente autorizzato, a 110.000 tonnellate/anno” presentato da CEA 

Ambiente S.r.l. localizzato nel comune di Calderara di Reno (BO) - [Fasc. 

1311/56/2023] - Richiesta integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al PG.2023.799027 del 

09 agosto 2023, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 152/06, 

si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata ed 

in particolare: 

1) in merito ai piani urbanistici e territoriali si evidenzia che l’area, in relazione al PSAI, PGRA e 

PTM, è ubicata in zone ad elevato rischio inondazioni e in aree di pertinenza fluviale, come anche 

richiamato dal PSC che rimanda ai piani territoriali sovraordinati. Dimostrare l’idoneità della 

modifica dell’impianto alle condizioni ambientali previste dalle norme tecniche di attuazione 

vigenti; 

2) specificare meglio se la richiesta di incremento fino a 110.000 t/a è legata solo alla realizzazione 

della linea Rossa del tram di Bologna, come scritto nella documentazione o se è permanente anche 

per gli anni successivi alla chiusura del cantiere per la tramvia; 

3) in conseguenza del significativo incremento di traffico afferente all’impianto, effettuare una 

verifica ed una valutazione sulla capacità delle infrastrutture stradali utilizzate in relazione alla 

capacità viabilistica e strutturale delle stesse. Inoltre, fornire una tavola dove si indichino i 

percorsi utilizzati dai mezzi di trasporto per raggiungere l’impianto. Sia per la fase ipotizzata di 

riutilizzo del materiale derivante dalla realizzazione del tram, sia per la fase successiva, conclusi 

i lavori del tram; 

POSTA PEC 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
3
/
0
8
/
2
0
2
3
.
0
8
2
7
5
5
8
.
U
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
B
a
r
b
i
e
r
i
 
D
e
n
i
s

mailto:cea.ambiente@legalmail.it


 

 2 

4) Allegare la “Planimetria con layout di impianto” richiamata dallo studio preliminare ambientale 

ma non trasmessa; 

5) in relazione alla valutazione previsionale di impatto acustico si rileva che: 

- non risulta documentata la taratura del modello impiegato per simulare l’impatto dello stato 

di fatto e di progetto; 

- non è stata eseguita la verifica del limite di immissione assoluto al confine; 

- non è chiaro per quale motivo non siano stati considerati recettori gli immobili posti a est (in 

fondo alla strada di accesso al sito produttivo) e a ovest (all’inizio alla strada di accesso al sito 

produttivo) più vicini rispetto a quelli considerati; 

- non ci sono considerazioni / valutazioni sulla eventuale presenza di componenti tonali e 

impulsive negli eventi sonori ai recettori. 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente entro 

quindici giorni lavorativi dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 

documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo 

di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione 

per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

               Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  22/08/2023 

 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 

SRM: Richiesta integrazioni Ecofelsinea (BO).docx 


